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il sindaco borghi

«Il Consorzio di Burana aveva fatto il suo dovere»

«Un evento del tut to inaspettato per la
stagione».
Sono queste le prime parole del sindaco
uscente di Bomporto, Alberto Borghi (nella foto
a destra) dopo il diluvio della notte scorsa.
«Siamo intervenuto subito e col Consorzio d i
Burana abbiamo controllato che l' esondazione
non fosse dovuta a fontanazzi nel Naviglio o
Secchia». Poi la scoperta che non si trattava
dei fiumi ma bensì del canale Fiumicello che,
vista la grande quantità di acqua è esondato.
«Burana aveva controllato, nei giorni scorsi
visto il maltempo persistente i canali e i fossi
ed erano puliti, quello che è successo è stato
un evento straordinario e inaspettato»,
conclude il sindaco Borghi.
--
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Ancora maltempo, case allagate
Bastiglia e Bomporto in ginocchio per la pioggia: disagi e rabbia

- BASTIGLIA E BOMPORTO - ACQUA, ancora
acqua; il maltempo continua a flagellare il
nostro territorio. Colpita in particolare la zona
tra Sorbara, Bastiglia e Bomporto, nella Bassa,
dove la pioggia intensa caduta sabato notte e
nella mattinata di ieri ha causato allagamenti di
strade, ma soprattutto campi, molti dei quali
coltivati, senza risparmiare alcune abitazioni
private.
Il primo intervento dei vigili del fuoco è scattato
intorno a mezzanotte in centro a Bomporto per
l' allagamento di alcune strade e scantinati.
Alle 4 il problema si è concentrato lungo la via
Ravarino-Carpi dove sono finite sott' acqua il
concessionario Ideauto e alcune case vicine.
Molte vetture parcheggiate all' interno del
salone sono state danneggiate ma per fortuna
nessuna abitazione è stata evacuata. Un' altra
emergenza per il sindaco uscente Alberto
Borghi che dovette affrontare la devastante
alluvione del 2014. «Insieme ai vigili del fuoco
e alla Protezione Civile abbiamo fatto un giro
sugli argini del Naviglio e del Secchia per
capire se c' erano rotture o fontanazzi - ha
spiegato - abbiamo verificato anche le chiaviche di alimentazione del cavo Fiumicello ma tutto era a
posto, non c' era nessun impedimento perché nei giorni scorsi il consorzio di Burana aveva tolto l' acqua
irrigua quindi i canali erano aperti. A causare gli allagamenti è stata l' intensità della pioggia».
I problemi maggiori li hanno avuti le famiglie che abitano sulla Ravarino-Carpi ad un livello più basso
della strada, come quella di Domenico Tomei; l' acqua è uscita dagli impianti sotterranei e ha allagato
tutto il piano terra della sua villetta. «Al piano terra ci abitano mio figlio e mio nipote - racconta mentre
tutta la famiglia con scope e secchi cerca come può di liberare l' appartamento dall' acqua - i mobili
erano nuovi, li avevamo comprati dopo l' alluvione del 2014 che ci aveva rovinato tutto. Ogni volta che
piove qui è il terrore». Gravi problemi anche all' agricoltura. I 100 millimetri di pioggia caduti in pochi
tempo hanno letteralmente 'annegato' intere coltivazioni oltre a creare disagi anche a Modena con zone
della tangenziale allagate per ore.
Emanuela Zanasi.
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La "Festa dell' acqua" oggi nel complesso di San
Paolo
Domenica 26 maggio, dalle 15.30, si recupera l' iniziativa annullata per la pioggia. Punti
informativi, mostre, animazione e laboratori per bambini, premiazioni delle scuole

MODENA - Si svolgerà domenica 26 maggio,
all' interno del complesso di San Paolo, in via
Selmi 67, la tradizionale "Festa dell' acqua",
originariamente in programma domenica 19
maggio al Parco Ferrari e poi annullata a
causa della pioggia. Dalle 15.30 e fino alle 19
si potranno visitare le mostre degli elaborati
rea l izzat i  dagl i  s tudent i ,  t rovare punt i
informativi sulla qualità dell' acqua e sulle
buone pratiche per diminuire gli sprechi,
banchetti delle associazioni di volontariato,
mentre i bambini potranno partecipare ai
l abo ra to r i  p ra t i c i  pensa t i  pe r  l o ro .  In
programma anche, alle 18, le premiazioni
delle scuole che hanno partecipato che hanno
partecipato al bando Musa scuola sul tema
"Ambiente e salute", e delle prime due classi
classificate del concorso "Siamo nati per
camminare e vivere in modo sostenibile" che
si è svolto tra marzo e aprile. Nello stand del
Gruppo Hera si potranno scoprire tutt i  i
vantaggi del consumare acqua del rubinetto
come scelta comoda, sana e amica dell '
ambiente, e ritirare un utile gadget. La Festa
dell' acqua è collegata a "Modena città d'
acqua",  un f ine set t imana d i  in iz ia t ive
promosso dai Musei civici, in collaborazione
con Hera e il Musa, dedicato al rapporto fra la
città e le acque che per domenica 26 maggio propone un itinerario, organizzato da Free walking tour,
alla scoperta dei canali che scorrono sotto le strade cittadine. La passeggiata urbana si svolgerà in più
turni, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19 e costa 8 euro gratis fino a 12 anni. Per partecipare è necessario
prenotarsi (tel. 335 1627175; info@samesametravels.com). Giunta alla 16ª edizione, la Festa dell'
acqua "Ho sete di sapere", è organizzata dal Comune di Modena, assessorato all' Ambiente e
Multicentro ambiente e salute (Musa), e dal Gruppo Hera, con la partecipazione di Unimore,
Federconsumatori, il Gruppo comunale volontari di Protezione civile, le associazioni di volontariato
Modena Cefa, La vita per te, Gel, Gev, Legambiente, Tric e Trac, Zero in condotta, I guitti, Fattorie
didattiche, res, Biodiversità, Bonifica Burana, gli istituti Enrico Fermi e Fermo Corni, e di tutti gli istituti
comprensivi di Modena. https://www.comune.modena.it/
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Maltempo Modena, bomba d' acqua nella Bassa.
Allagati scantinati e garage

Maltempo, campagna allagata dopo la bomba
d' acqua Modena, 26 maggio 2019 - Maltempo
ancora in provincia di Modena. Una vera e
propria bomba d' acqua ha colpito nella notte
la  Bassa modenese,  in  par t ico lare v ia
Ravarino-Carpi, nella zona tra Sorbara e
Bomporto . Decine le chiamate ai vigili del
fuoco, anche dalla zona di Bastiglia. Non solo
campagne allagate ma anche scantinati e
garage. Borghi, nel suo ultimo giorno da
sindaco, sta aggiornamento i cittadini via
Facebook specificando che nessun canale è
tracimato ma sono allagamenti dovuti alle
piogge. L' acqua si sta gradualmente ritirando
ma la situazione resta monitorata da vigili del
fuoco, Bonifica Burana e Protezione civile. L'
acqua defluisce attraverso il cavo Fiumicello,
Gorghetto osservato speciale in quanto
potrebbero verificarsi criticità.

IL RESTO DEL CARLINO
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Temporali, allagamenti tra Bastiglia e Bomporto
I temporali della notte hanno causato allagamenti in diverse zone della provincia.
Problemi tra Bastiglia e Bomporto.

BOMPORTO - Causa i forti temporali della
not te,  dal le 4 s i  è ver i f icato un grosso
allagamento tra Bomporto e Sorbara, in
part ico lare t ra v ia Ravar ino-Carpi  e le
campagne verso il Naviglio. E' lo stesso
sindaco Alberto Borghi ad escludere legami
con il Naviglio: gli allagamenti sono dovuti alla
pioggia straordinaria caduta nella notte in
questa zona. L' acqua ha già iniziato a defluire
anche se lentamente, attraverso i l  cavo
Fiumicello. Il primo cittadino avverte che si
potranno presentare criticità a valle per la
portata importante di acqua. I vigili del fuoco,
la Protezione Civile e i tecnici del Consorzio di
bonifica Burana s tanno  mon i to rando  la
situazione. Al momento sotto osservazione c' è
Gorghetto, dove il canale è particolarmente
pieno d' acqua. Disagi e interventi dei vigili del
fuoco tra Ravarino, Bomporto e Bastiglia.
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Temporali, allagamenti tra Bastiglia e Bomporto.
FOTOGALLERY e VIDEO
I temporali della notte hanno causato allagamenti in diverse zone della provincia.
Problemi tra Bastiglia e Bomporto.

BOMPORTO - Causa i forti temporali della
not te,  dal le 4 s i  è ver i f icato un grosso
allagamento tra Bomporto e Sorbara, in
part ico lare t ra v ia Ravar ino-Carpi  e le
campagne verso il Naviglio. E' lo stesso
sindaco Alberto Borghi ad escludere legami
con il Naviglio: gli allagamenti sono dovuti alla
pioggia straordinaria caduta nella notte in
questa zona. L' acqua ha già iniziato a defluire
anche se lentamente, attraverso i l  cavo
Fiumicello. Il primo cittadino avverte che si
potranno presentare criticità a valle per la
portata importante di acqua. I vigili del fuoco,
la Protezione Civile e i tecnici del Consorzio di
bonifica Burana s tanno  mon i to rando  la
situazione. Al momento sotto osservazione c' è
Gorghetto, dove il canale è particolarmente
pieno d' acqua. Disagi e interventi dei vigili del
fuoco tra Ravarino, Bomporto e Bastiglia.
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Modena - Maltempo Modena, bomba d' acqua nella
Bassa. Allagati scantinati e garage

Maltempo, campagna allagata dopo la bomba
d' acqua Modena, 26 maggio 2019 - Maltempo
ancora in provincia di Modena. Una vera e
propria bomba d' acqua ha colpito nella notte
la  Bassa modenese,  in  par t ico lare v ia
Ravarino-Carpi, nella zona tra Sorbara e
Bomporto . Decine le chiamate ai vigili del
fuoco, anche dalla zona di Bastiglia. Non solo
campagne allagate ma anche scantinati e
garage. Borghi, nel suo ultimo giorno da
sindaco, sta aggiornamento i cittadini via
Facebook specificando che nessun canale è
tracimato ma sono allagamenti dovuti alle
piogge. L' acqua si sta gradualmente ritirando
ma la situazione resta monitorata da vigili del
fuoco, Bonifica Burana e Protezione civile. L'
acqua defluisce attraverso il cavo Fiumicello,
Gorghetto osservato speciale in quanto
potrebbero verificarsi criticità.

26 maggio 2019 Virgilio
Consorzi di Bonifica

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Temporali e grandine i campi di pomodoro finiscono
sott' acqua
Coldiretti: «Il maltempo impedisce le operazioni nei campi» Duramente colpiti anche i
coltivatori di meloni in Lombardia

Sale il conto dei danni nelle campagne colpite dal
maltempo, che con temporali e grandine si è abbattuto a
macchia di leopardo sulle coltivazioni in una primavera
segnata da precipitazioni eccezionali nel mese di
maggio particolarmente delicato per l' agricoltura con le
semine, le verdure e gli ortaggi in campo, le piante che
iniziano a fare i primi frutti e l' arrivo del primo fieno,
chiamato appunto maggengo, necessario per l '
alimentazione degli animali. E' il bilancio fatto dalla
Coldiretti che stima in 14 miliardi di euro i danni nei
campi degli ultimi 10 anni Duramente colpita dall' ultima
perturbazione è la Lombardia dove intere coltivazioni di
melone all' aperto sono state travolte da un mare di
acqua, ma danni da pioggia mista a grandine si contano
anche per l' erba medica mentre per il pomodoro il
maltempo ha impedito le operazioni nei campi e manca
il 30% delle piantine e quelle già piantate soffocano per
la troppa acqua accumulata nei terreni.
«L' anomalia climatica si fa sentire però lungo tutta la
Penisola dove precisa la Coldiretti - si è verificata una
vera strage per verdure, cereali e frutta con danni a
vigneti, agrumeti, oliveti, fragole, albicocche, ciliegie,
pesche e cocomeri. A causa di una primavera maledetta
si rischia di perdere un frutto su quattro nelle campagne italiane anche se bisognerà però attendere
ancora qualche settimana per verificare come reagiranno le piante e quantificare l' esatta entità del
danno».
Lo stato di sofferenza della natura, sostiene la Coldiretti è reso evidente dalle «api con la produzione di
miele che quest' anno fino ad ora è praticamente azzerata per il maltempo che ha compromesso molte
fioriture e le api che non hanno la possibilità di raccogliere il nettare. Il poco miele che sono riuscite a
produrre se lo mangiano per sopravvivere».
Le intense precipitazioni hanno fatto innalzare il livello di fiumi e gonfiato i grandi laghi verso valori
massimi come quello di Como che ha raggiunto un grado di riempimento al 63%, il Maggiore salito al
96% e fino al Garda addirittura al 98% secondo l' ultimo monitoraggio della coldiretti. L' ondata di mal
tempo fuori stagione è l' evidente conseguenza dei cambiamenti climatici in Italia dove l' eccezionalità
degli eventi atmosferici è ormai la norma, tanto da aver condizionato nell' ultimo decennio la redditività
del settore agricolo, con le perdite di raccolti dovute a calamità naturali che hanno assunto un carattere
ricorrente.
Il risultato - conclude la Coldiretti - è una perdita da 14 miliardi di euro in un decennio per l' agricoltura
italiana, tra danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne e perdite della produzione agricola
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Tempo ancora instabile fino ai primi di giugno

I meteorologi avvertono: attenti alla "fake
news" spacciate per previsioni Anche questa
settimana partirà molto instabile. Per l' alta
pressione, quindi, bisognerà probabilmente
attendere i primi di giugno.
Intanto arrivano le prime indicazioni per l'
estate: parlano di probabili 'eventi estremi', e
di una stagione 'molto secca o con forti locali
precipitazioni', mentre in Campania, già
maggio è stato finora un mese 'dal clima
pazzo'.
Proprio sabato si è verificata una grandinata
e c c e z i o n a l e  c h e  h a  c r e a t o  u l t e r i o r e
preoccupazione tra gli agricoltori.
Q u e s t i  e v e n t i  e s t r e m i  d o v r e b b e r o
caratterizzare anche la prossima estate,
secondo i maggiori esperti del meteo, presenti
a l  c o n  v e g n o  a n n u a l e  d e l l '  O r d i n e
interregionale dei Chimici e dei Fisici, a Roma.
Concordano su previsioni non rassicuranti per
la prossima stagione, ma mettono anche in
guardia dal proliferare di app e fake news in
materia: "usano titoli roboanti ma parlano
spesso senza competenze e, attraverso i
social media, creano panico per aumentare
click e pubblicità", denuncia Raffaele Salerno,
vice presidente dell' Asso ciazione italiana
scienze dell' atmosfera e meteorologia.
«Fare previsioni stagionali è difficile, per cui allarmi come 'sarà l' estate più brutta', vanno presi con le
pinze. Ma che ci sia un rischio crescente di fenomeni estremi è un dato di fatto», spiega Antonello
Pasini, docente di Fisica del clima presso l' Università Roma Tre. «La temperatura del mare sempre più
alta - precisa - aumenta l' evaporazione, più vapore significa nuvole pesanti e cariche, che provocano
precipitazioni più intense. Inoltre, il surriscaldamento del mare significa più energia immessa in
atmosfera, scaricata sul territorio».
Il maltempo però non è finito: la nuova settimana che inizia, secondo i meteorologi di 3bmeteo.com,
«partirà molto instabile e con temperature piuttosto basse. Nei giorni a seguire potrebbe poi giungere l'
ennesimo impulso freddo dal nord Europa. Per il tanto sospirato arrivo dell' alta pressione con tempo
più stabile bisognerà probabilmente attendere i primi di giugno».
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Ciliegie a rischio, raccolta ko in tutta Italia «Stagione
salva solo se smette di piovere»

Prezzi superiori del 50% rispetto alla scorsa
annata ma senza troppo sapore Poche, senza
troppo sapore, con prezzi anche superiori del
50% rispetto alla scorsa annata.
Sono le prime ciliegie arrivate sulle tavole da
inizio maggio, tra le vittime di un maltempo
anomalo che sembra non dare ancora tregua.
Non tutto però è perduto per una stagione
comunque partita male e in ritardo, perché a
subire i danni da clima sono le va rietà precoci
c h e  s i  r a c c o l g o n o  a  m a g g i o  e  c h e
corrispondono a circa il 30% del totale. Per
salvare la maggior parte di questi frutti che
fanno ' tanto estate' ,  avverte i l  Crea, la
condizione ora è che smetta di piovere.
Coltivate in Italia su circa 30 mila ettari, le
ciliegie vantano una produzione annua media
di 120130 mila tonnellate, concentrata per l'
85% in Puglia, Campania, Emilia Romagna e
Veneto. Tante le varietà, ognuna con sapori,
colori e tempi di maturazione diversi, come fa
sapere l' Ismea, presentando una sorta di
borsino 2019, dove però è ancora presto
prevedere quantità e prezzi. Si scopre così
che la varietà Ferrovia, tipica della metà di
giugno considerata la regina di questi frutti, al
momento non presenta danni; la Bigarreau,
invece, essendo di maggio, ha subito i l
maltempo che ha compromesso quasi il 90% del raccolto; sulla varietà Giorgia a maturazione media,
invece, si riscontrano fenomeni di cracking, la spaccatura del frutto.
«Le piogge intense del periodo hanno amplificato il cracking», spiega la ricercatrice del Crea, Daniela
Giovannini, «essendo cadute sui frutti in fase di maturazione». A oggi, di fatto, non esistono varietà di
ciliegie resistenti a questo fenomeno; alcune risultano meno suscettibili di altre come Samba, Kordia e
Regina, ma in casi estremi si spaccano tutte. «Se smettesse di piovere oggi - precisa la ricercatrice - le
varietà che verranno raccolte a par tire dai primi di giugno potranno ancora presentare qualche danno
difficile da stimare con precisione, mentre quelle dal 10 giugno in avanti, epoca di raccolta media e
medio -tardiva, non dovrebbero manifestare il problema».
Ad essersi salvate dal maltempo sono gli impianti di coltivazione più all' avanguardia, dove i produttori
si sono organizzati per tempo stendendo dei teloni di plastica anti pioggia impermeabili a protezione
che richiedono ingenti investimenti dai 20 ai 30 mila euro ad ettaro. A Vignola, nel Modenese, ad
esempio circa il 35% degli impianti ha questi teli di copertura utilizzati anche in Veneto e Trentino; una
protezione utile per difendere le ciliegie da piogge e grandine, ma anche dagli insetti come la
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Drosophila suzukii, il moscerino killer giapponese presente purtroppo in diverse parti d' Italia.
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Undici allagamenti nel fine settimana interventi in
cantine e seminterrati

Fine settimana molto impegnativo per i Vigili
del Fuoco che sono accorsi soprattutto a
Fiorenzuola e a Rotto freno per cantine di
palazzi ed esercizi commerciali che sono
rimaste allagate a causa del maltempo. Undici
in tutto sono state le chiamate di soccorso
pervenute al 115 fra il pomeriggio di sabato e
domenica matt ina.  La maggior  par te è
avvenuta sabato pomeriggio quando un
violento acquazzone ha imperversato nella
parte orientale e nella parte occidentale della
provincia risparmiando la città di Piacenza. Gli
in tervent i  sono quindi  incominciat i  nel
pomeriggio di sabato e si sono conclusi ieri
intorno a mezzogiorno. Le ultime squadre al
lavoro per prosciugare can tine e seminterrati,
quelle di Fiorenzuola. L' acquazzone ha
interessato sia Fiorenzuola sia la frazione di
Felina presso San Protaso. Qui i pompieri
sono rimasti al lavoro fino alla mattinata di ieri
per prosciugare la cantina di un ristorante,
dove l' invasione dell' acqua, grazie anche all'
intervento dei Vigili del Fuoco ha risparmiato i
salumi soltanto per pochi centimetri. Salvo
anche l' impianto dell' acqua potabile. Un altro
intervento s i  è  concluso ier i  mat t ina a
Fiorenzuola in via Roma dove i pompieri
hanno prosciugato l' acqua dalla cantina di un
magazzino di un bar. Numerosi anche gli interventi a Rottofreno che si sono conclusi nella serata di
sabato.
_er.ma.
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Bomba d' acqua (e grandine) a Pessola: le foto dei
danni

Ore 18.30, Pessola di Varsi: una bomba d'
acqua, con aggiunta di grandine, si riversa
sulla frazione e nei dintorni. Ecco quel resta in
eredità: frane, danni alle strade, fiumi d' acqua
e una struttura in muratura crollata. Guarda le
foto © RIPRODUZIONE RISERVATA varsi
pessola maltempo.
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CARPINETI

Dopo la neve perdura il maltempo Marola chiude i
sentieri danneggiati

CARPINETI. «Il perdurare del maltempo, le
forti piogge e la nevicata fuori stagione stanno
arrecando seri danni soprattutto in montagna».
A lanciare l' appello è il presidente della Pro
loco di Marola, Giovanni Giannasi, che dopo
aver avvisato l' amministrazione comunale di
Carpineti, ha provveduto a chiudere i sentieri
per evitare che qualcuno si faccia male.
«Siamo costretti a farlo - dice Giannasi -
perché dopo aver lavorato duramente per
sistemare i sentieri e metterli in sicurezza alla
fine dell' inverno, siamo stati spiazzati dal
tempo che ha arrecato danni elevati e reso i
sentieri inagibili e insicuri.
Di concerto con l' amministrazione comunale,
li chiudiamo, anche se per poche settimane».
I lavori verranno eseguiti velocemente?
«Intanto dovremo attendere che il maltempo
cessi e la stagioni si stabilizzi. Dopo, tra
vo lon tar i  e  p ro fess ion is t i  de l  se t to re ,
lavoreremo per ripulire e rendere sicuri i nostri
sentieri. Penso che nel giro di un paio di
settimane i primi sentieri possano tornare a
essere fruibili. Almeno questa è la nostra
speranza».
Difficile quantificare ora i danni?
«Difficile anche perché non sappiamo quanto
lavoro riusciremo a fare da soli e quanto aiuto esterno dovremo cercare. Questo comporta costi che ora
non possiamo preventivare».
Non sembra però essere la vostra preoccupazione primaria, quella dei costi.
«A noi ora interessa avvisare i turisti che non sarà possibile, per qualche tempo, usare i sentieri di
Marola. Lo dobbiamo alla gente che sta tornando da queste parti. Ma per l' estate, che arriverà senza
passare dalla primavera, saremo assolutamente pronti».
--Alessandro Zelioli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Nubifragio tutta notte Case, ditte e campi allagati a
Bomporto
Diluvio si abbatte alle 5 tra Bastiglia Sorbara e Ravarino. 85 mm in un paio d' ore
Esonda il canale Fiumicello. Gravi danni anche a una concessionaria d' auto

Serena FregniBOMPORTO. Quasi cento
millimetri di acqua concentrati in un paio d' ore
n e l  c u o r e  d e l l a  n o t t e .  D o p o  o r e  d i
precipitazioni. Nessun problema per Secchia e
Panaro, ma nella Bassa e nella zona di
Bomporto e Bastiglia non erano stati fatti i
conti con il Fiumicello, un canale secondario
che affianca l' area artigianale e industriale di
Sorbara poi si getta verso Gorghetto e San
Michele.
E con un nubifragio durato ore alla fine il
Fiumicello h a  a l z a t o  b a n d i e r a  b i a n c a .
Incapace di contenere l' acqua è esondato e il
risultato è stato un enorme lago. Tutto o quasi
s o t t '  a c q u a :  c a s e ,  a z i e n d e  a r t i g i a n e
concentrate tra la rotonda di Bomporto sulla
Panaria e la strada che porta a Sorbara e fa da
"bretella" alla Canaletto e Bastiglia.
Chiusa parte della statale Ravarino-Carpi,
abitazioni evacuate e come le attività in zona,
sommerse da una trentina di centimetri d'
acqua.
Ancor prima del l '  alba vigi l i  del fuoco e
Protezione Civile sono già al lavoro per
prestare soccorso. «È stato un temporale
violentissimo, un vero di luvio, abbiamo
registrato oltre 85 millimetri di acqua in tre ore,
una vera anomalia in maggio - racconta Brunetto Righi, della Protezione Civile di Bomporto - I canali e i
fossi circostanti hanno fatto il possibile ma il bacino di scolo era troppo pieno. Il nubifragio era di una
violenza che non ha dato pause. Impossibile prevenire anche perché Secchia e Panaro e lo stesso
Naviglio non hanno dato particolari problemi...». Particolarmente colpita la rivendita di automobili "Idea
auto" che affianca la Ravarino-Carpi.
Le vetture esposte nel salone del punto vendita erano prigioniere dell' acqua. Trenta-quaranta i
centimetri che hanno invaso lo show-room e messo fuori uso le nove auto esposte e pronte per la
vendita.
Sul posto il sindaco uscente di Bomporto, Alberto Borghi che fin dalle cinque del mattino quando l'
emergenza si è manifestata con tutti i suoi effetti, è sempre stato in prima linea. In contatto con la
Protezione Civile e i vigili del fuoco che, nel frattempo, erano intervenuti con quattro squadra da
Modena, Carpi e Mirandola. Chiuse le strade della zona, sono stati aiutati i residenti ad uscire dalle
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proprie case e i titolari delle attività a pulire i capannoni e mettere in salvo quanto contenevano.
MOBILI GALLEGGIANTI«Ci siamo svegliati per andare a controllare e ci siamo ritrovati con i piedi nell'
acqua e i mobili che galleggiavano», il commento di Domenico Tomei, da trent' anni residente con la
famiglia in una casa che si affaccia sulla statale Ravarino-Carpi e che si è ritrovato con il piano terra
totalmente allagato. «Fortunatamente viviamo al primo piano - aggiunge Tomei - perché altrimenti
avremo perso tutto». La speranza adesso è un aiuto da parte delle istituzioni: «Speriamo davvero che
qualcuno intervenga. Qui purtroppo quando piove molto le campagne tendono ad allagarsi. Ci vorrebbe
una rete di fossi e canali migliore per lo scolo dell' acqua perché ogni volta che il maltempo insiste, e
purtroppo sempre più spesso con una violenza impensabile fino a qualche anno fa, rischiamo
grosso...».
I vigili del fuoco di Modena sono intervenuti anche a Bastiglia con le idrovore per liberare cortili delle
abitazioni, cantine e altri locali al piano terra di case circondate dall' acqua. Ma, fortunatamente, non si è
dovuto evacuando i residenti.
Con il passare delle ore l' emergenza è gradatamente rientrata e agli abitanti della vasta area e ad
alcuni titolari di attività che si affacciavano sulla strada alle porte di Bomporto non è rimasto altro che
iniziare a fare una stima dei danni. Il tutto mentre i volontari della Protezione Civile restavano vigili sui
canali e a Gorghetto veniva costantemente monitorato il ponticello del Fiumicello a ridosso del piccolo
centro e affiancato dalle case. Il canale qui è rimasto nel suo alveo. Al limite ma dentro. E la gente di
Gorghetto ha potuto passare una domenica "abbastanza" tranquilla. Con uno sguardo al canale e uno al
cielo...
--
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LE ASSOCIAZIONI

L' allarme dei coltivatori: «Gravi danni all'
agricoltura»

BOMPORTO. Sette giorni dopo una ondata di
maltempo che aveva riportato indietro i l
calendario di alcune settimane, ecco il bis
anche se con temperature leggermente più
alte. Ma il nubifragio che in poche ore ha
scaricato sulle campagne della Bassa dagli 85
ai 100 millimetri di acqua non ha fatto altro che
peggiorare una stagione agricola che, ancor
prima di entrare nel vivo, si presenta già tutta
in salita. I vigneti del Sorbara che punteggiano
la zona tra Bastiglia, Bomporto e Ravarino
sono  in  d i ve rs i  cas i  allagati.  L a  C i a
(Confederazione Italiana Agricoltori) ricorda
che il nuovo nubifragio (inaspettato nella
dimensione e negli effetti) «ha sommerso le
colture ortive. Gli agricoltori denunciano gravi
danni a cocomere, meloni e anche fragole che
sono state sommerse. Il tutto dopo che nelle
sco rse  se t t imane  i l  c l ima  e  l e  basse
temperature avevano colpito duramente la
produzione di pere e altra frutta...». Fossi
stracolmi, campi in cui è impossibile entrare.
E il meteo che non promette ancora l' arrivo
del beltempo.
--
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L' AGRICOLTURA

Campi sommersi, danni ai frutteti Compromessi
anche i cereali

A SUBIRE le conseguenze più gravi sono le
colture tra Sorbara, Bomporto e Camposanto;
cocomere, meloni e fragole completamente
sott' acqua, spiegano da Cia Agricoltori Italiani
d i  Modena .  Anche  i  ce rea l i  r i su l t ano
compromessi, soprattutto l' erba medica, il
foraggio che serve a nutrire il bestiame, in
particolare le vacche da latte per la produzione
di Parmigiano Reggiano. E pure il mais, di
solito 'amico' dell' acqua, sta soffrendo a causa
del forte ristagno idrico.
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«Plastica in mare, troppi danni»
I dati in un convegno a Cesenatico: «Serve più attenzione»

di GIACOMO MASCELLANI LE CONDIZIONI
del mare sono buone, tuttavia preoccupa il
problema delle plastiche e di altro materiale
inquinante. È emerso nel corso del convegno
scientifico 'Un mare da kurare -Conoscere il
mare per rispettarlo', organizzato al Palazzo
del turismo 'Primo Grassi' di Cesenatico. Carla
Fer rar i  (a  s in is t ra  ne l la  fo to) ,  b io loga
responsabile della struttura oceanografica
Daphne-Arpa dell' Emilia Romagna, fotografa
così la condizione del mare: «Il mare mosso e
le mareggiate hanno miscelato l '  intera
colonna d' acqua, favorendo un ricambio e
condizioni migliori per i principali parametri.
Continuiamo a monitorare la situazione,
ef fet tuando i  pre l iev i  ed anal izzando i
campioni. Con le precipitazioni i l  Po sta
portando molti nutrienti e varie sostanze, ma
anche questo è nella norma».
La plastica rappresenta una questione che va
risolta in collaborazione con gli operatori della
pesca: «In mare troviamo spesso le calze di
plastica utilizzate dai mitilicoltori nei filari degli
a l l e v a m e n t i  d i  c o z z e .  È  i m p o r t a n t e
sensibilizzare i pescatori ad aiutarci nel corretto smaltimento di questo materiale. Oltre all' aspetto dell'
inquinamento, ci sono i problemi inerenti la sicurezza della navigazione, perché le calze spesso
finiscono nelle eliche dei motori, inoltre il materiale che finisce in mare è potenzialmente pericoloso per
alcune specie animali come le tartarughe e i delfini. La soluzione? Si ipotizza l' utilizzo negli allevamenti
di mitili di calze realizzate con materiale più biodegradabile, tuttavia deve essere resistente per l'
utilizzo e non più costoso per i produttori, quindi si deve ancora dare una alternativa».
IN QUESTI giorni è aperta una discussione anche sulle cassette di polistirolo utilizzate per
commercializzare il pesce pescato: «Si trovano in mare anche parecchi frammenti di polistirolo, che
rappresentano un' altra fonte di inquinamento e li troviamo in spiaggia. Anche in questo caso dobbiamo
impegnarci di più». Al convegno sono intervenuti anche il professor Attilio Rinaldi, presidente della
Fondazione Centro Ricerche Marine Cesenatico, e altri esperti. Rinaldi si è soffermato sulle biodiversità
delle specie presenti nel mare Adriatico ed ha fatto un focus sulle «specie aliene», cioè quegli esseri
provenienti da altri mari, per poi affrontare il tema della tropicalizzazione e degli effetti dell' aumento
delle temperature.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Maltempo in intensificazione nelle prossime ore:
scatta l' allerta "gialla"
Lunedì il cielo sarà coperto, con precipitazioni deboli-moderate su tutta la Romagna. Le
temperature minime sono previste in lieve calo

Domenica grigia e a tratti a piovosa, ma non
andrà megl io lunedì.  Anzi,  è attesa un'
intensificazione delle precipitazioni a tal punto
che la Protezione Civile dell' Emilia Romagna
ha diramato un' allerta "gialla" per "criticità
idraulica e  idrogeologica" .  S i  l e g g e  n e l
bollettino: "La presenza di una circolazione
depressionaria con minimo in spostamento dal
Tirreno meridionale verso l' Italia centrale
determinerà nella giornata di lunedì l' afflusso,
sull '  Emilia Romagna, di correnti fredde
provenienti da est sud-est, che saranno
associate a precipitazioni diffuse e persistenti
a carattere di rovescio". Lunedì il cielo sarà
coperto, con precipitazioni deboli-moderate su
tutta la Romagna. Le temperature minime
sono previste in lieve calo comprese tra 15 e
16 gradi ;  mentre le massime in decisa
diminuzione comprese tra 16 gradi delle
pianure interne e 18 gradi del settore costiero.
Anche martedì sarà instabile con deboli e
locali precipitazioni sparse al mattino, mentre
nel pomeriggio non si escludono locali rovesci
sui rilievi. Le temperature minime sono attese
stazionarie, mentre le massime in aumento.
Nei giorni a seguire, informa l' Arpae, "la
presenza di un vasto minimo depressionario in
lento colmamento apporterà ancora condizioni
di spiccata instabilità sulla nostra regione almeno sino alla giornata di mercoledì. Da giovedì tendenza a
miglioramento delle condizioni meteo con piogge in esaurimento a partire dalla seconda parte della
giornata. Temperature in diminuzione ad inizio periodo, poi in lento e graduale aumento".
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Correnti fredde porteranno altre piogge e calo delle
temperature: scatta l' allerta "gialla"
Lunedì il cielo sarà coperto, con precipitazioni deboli-moderate su tutta la Romagna. Le
temperature minime sono previste in lieve calo

Domenica grigia e a tratti a piovosa, ma non
andrà megl io lunedì.  Anzi,  è attesa un'
intensificazione delle precipitazioni a tal punto
che la Protezione Civile dell' Emilia Romagna
ha diramato un' allerta "gialla" per "criticità
idraulica e  idrogeologica" .  S i  l e g g e  n e l
bollettino: "La presenza di una circolazione
depressionaria con minimo in spostamento dal
Tirreno meridionale verso l' Italia centrale
determinerà nella giornata di lunedì l' afflusso,
sull '  Emilia Romagna, di correnti fredde
provenienti da est sud-est, che saranno
associate a precipitazioni diffuse e persistenti
a carattere di rovescio". Lunedì il cielo sarà
coperto, con precipitazioni deboli-moderate su
tutta la Romagna. Le temperature minime
sono previste in lieve calo comprese tra 15 e
16 gradi ;  mentre le massime in decisa
diminuzione comprese tra 16 gradi delle
pianure interne e 18 gradi del settore costiero.
Anche martedì sarà instabile con deboli e
locali precipitazioni sparse al mattino, mentre
nel pomeriggio non si escludono locali rovesci
sui rilievi. Le temperature minime sono attese
stazionarie, mentre le massime in aumento.
Nei giorni a seguire, informa l' Arpae, "la
presenza di un vasto minimo depressionario in
lento colmamento apporterà ancora condizioni
di spiccata instabilità sulla nostra regione almeno sino alla giornata di mercoledì. Da giovedì tendenza a
miglioramento delle condizioni meteo con piogge in esaurimento a partire dalla seconda parte della
giornata. Temperature in diminuzione ad inizio periodo, poi in lento e graduale aumento".
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Meteo Ravenna, inizio settimana con la pioggia.
Allerta gialla. Previsioni

Ravenna, 26 maggio 2019 - Sarà un inizio
settimana all' insegna di maltempo e pioggia.
Dal la mezzanotte di oggi,  domenica 26
maggio, alla mezzanotte di domani, lunedì 27,
sarà at t iva nel  terr i tor io del  comune di
Ravenna l' allerta meteo numero 50, per
crit icità idraulica, emessa dall '  Agenzia
regionale di protezione civile e da Arpae
Emilia Romagna. L' allerta è gialla.Come
sempre, l '  allerta comple ta  può essere
consultata sul portale Allerta meteo Emilia
Romagna ; sul portale sono presenti anche
molti altri materiali di approfondimento, tra i
quali le indicazioni su cosa fare prima, durante
e  dopo le  a l le r te  meteo, nel la sezione
'Informati e preparati'.INFO #AllertaMeteoER
050/2019 valida dal 27/05/2019: piene dei
fiumi, frane e  p i e n e  d e i  c o r s i  m i n o r i
https://t.co/KqWTnmqmNS
p i c . t w i t t e r . c o m / j D h o Y M L p H g  -
allertameteoRER (@AllertaMeteoRER) 26
maggio 2019Si raccomanda di mettere in atto
le opportune misure di autoprotezione, fra le
quali, in questo caso: prestare particolare
attenzione allo stato dei corsi d' acqua ed
evitare di accedere ai capanni presenti lungo
gli stessi.

IL RESTO DEL CARLINO

26 maggio 2019 ilrestodelcarlino.it
Acqua Ambiente Fiumi

26

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Quinta domenica di pioggia sul riminese: maggio si
chiude nel segno della pioggia

Ancora una domenica di maltempo, la quinta
consecutiva, attende il riminese. La pioggia ha
già iniziato a scendere, dando seguito ai
rovesci di sabato pomeriggio. Le precipitazioni
più intense dovrebbero riguardare l' area
centro-occidentale del la regione Emil ia
Romagna, per quel che riguarda il riminese le
zone appenniniche e l' Alta Valmarecchia (in
costa piogge più deboli). Secondo le previsioni
di Arpae, la settimana inizierà ancora con
piogge deboli diffuse, destinate a esaurirsi tra
la tarda mattinata e il primo pomeriggio.
L u n e d ì  s a r à  i l  g i o r n o  p i ù  f r e s c o  c o n
temperature massime sotto i 20°. Cieli molto
nuvolosi anche martedì, mercoledì un' altra
giornata dal significativo maltempo, con
rovesci anche a carattere temporalesco,
mentre da venerdì tempo in miglioramento con
aumento delle temperature. Il primo weekend
di giugno dovrebbe interrompere la sequela di
weekend di maltempo e aprire la stagione
balneare.
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Inizio settimana ancora instabile e piovoso. Da
giovedì torna l' alta pressione

Maggio vuol andarsene come era iniziato: ci
aspettano ancora nuvole, piogge e temporali
almeno fino a mercoledì. Le carte meteo
vedono però la svolta attesa da settimane. Da
giovedì,  f inalmente, entrerà in scena l '
a n t i c i c l o n e  d e l l e  A z z o r r e  a n c h e  s u l
Mediterraneo centrale. Tale figura assicurerà
non solo tempo buono e stabile non solo nel
weekend ma anche per buona parte della
prima sett imana di giugno. Anzi,  per la
prossima settimana è già in calendario la
prima ondata di caldo moderato dell' anno.
Dopo un maggio straordinariamente fre sco e
piovoso, il secondo più freddo dal 1945, l'
arrivo dell' estate è quanto mai atteso.
Prima, però, l' Italia settentrionale sarà di
nuovo sotto tiro. Una perturbazione di origine
norda f r i cana  co l l ega ta  ad  un  m in imo
depressionario sul basso Tirreno porterà oggi
cielo coperto e piogge moderate ma diffuse
(improbabili i temporali), oltre a temperature in
contenuta diminuzione rispetto a ieri. Le
precipitazioni saranno comunque deboli e
interesseranno soprattutto la parte centrale
della giornata. Andrà un po' meglio domani,
quando compariranno ampie schiarite, specie
in mattinata, complici di un certo aumento
delle temperature fino a quota 23 gradi dai 19
previsti oggi. Si tratterà tuttavia solo di un intervallo. Dalla tarda serata un seconda perturbazione
raggiungerà dal nord Atlantico la Valpadana producendo un serio peggioramento temporalesco,
concentrato in particolare nella notte su mercoledì con piogge ben più abbondanti: su Mantova sono
attesi tra 15 e 25 millimetri di pioggia. Il fronte in arrivo avrà infatti origini ben più fredde, composto cioè
da masse d' aria di lontane origini polari. Anche mercoledì il tempo sarà quindi molto variabile con
piogge residue in mattinata e schiarite progressive nel corso del pomeriggio. Temperature massime
fresche, entro i 20 gradi.
Da giovedì la situazione tenderà lentamente a migliorare.
Prevarrà nettamente il sole pur macchiato da nubi pomeridiane.
Se ne avvantaggeranno le temperature, viste aumentare fino a 23/24 gradi. Da venerdì, l' avanzata dall'
anticiclone orienterà le correnti da nordest. Avremo quindi un fine settimana abba stanza soleggiato con
temperature sì in aumento ma non su valori esageranti. Sabato e domenica ci avvicineremo però ai 28
gradi, per salire alle soglie dei 30 nei giorni successivi.
Estate pronta a decollare? Dif ficile dare una risposta definitiva; di sicuro per la prima decade di giugno
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i modelli previsionali forniscono da ieri indicazioni positive, del tutto diverse da quelle delle scorse
settimane.
Alessandro Azzoni.
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L' impegno del Consorzio bonifica per acqua,
cambiamenti climatici e prevenzione idrogeologica

Il Consorzio di Bonifica Ionio Catanzarese
presieduto da Grazioso Manno durante la
settimana della Bonifica ha incontrato oltre 500
s t u d e n t i  o l t r e  a  d o c e n t i ,  s i n d a c i  e
amministratori e consorziati che si sono
confrontati sul tema "Acqua èe cambiamenti
climatici". Si è riscontrata la crescita della
consapevolezza e impegno attorno al tema
che mette al primo posto le potenzialità
economiche ed occupazionali dell' economia
verde. "Vi è - commenta Manno - un risveglio
dei giovani nei confronti dei temi alti e dei
grandi ideali, e questo è favorito anche dalle
nuove  tecno log ie  e  da i  soc ia l  med ia ,
sicuramente una notizia ed un atteggiamento
bello e importante. Il Consorzio - aggiunge -
con l' attività quotidiana e progettuale, non
manca all' impegno e all' appello e vuole
incidere realmente". Sviluppo e crescita fanno
rima con qualità del' ambiente e questo tipo di
cultura appartiene senza dubbio all' attività del
Consorzio di Bonifica poiché vi  è la netta
convinzione che infrastrutturare il territorio con
bacini capaci di raccogliere l' acqua di pioggia,
lottare contro il cambiamento climatico e fare
politiche di prevenzione contro il dissesto
idrogeologico abbinando in questo modo
funz ion i  amb ien ta l i  e  d i  p revenz ione
idrogeologica si creano fonti di nuove opportunità anche occupazionali. Certamente occorre, come il
Consorzio ha chiesto ripetutamente, chiarezza sulle competenze e risorse tra i vari enti con una
evidente possibilità di fare in modo che gli interventi sul territorio siano complementari e completi tali da
anticipare e risolvere i problemi che si possono verificare. Particolare attenzione è stata dedicata al
programma dell' associazione "Irrigants d' Europe" costituita tra le associazioni nazionali, che facendo
forza sull' importanza delle politiche europee ha dato vita ad una strategia europea per l' agricoltura
irrigua proprio come risposta alle grandi sfide del nostro tempo Il Consorzio comunque nelle prossime
settimane continuerà gli incontri anche con le categorie produttive e non solo e irrobustirà l' azione con
mirate strategie divulgative e informative.
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